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ARTICOLO 1 

Tutti i progetti esecutivi di opere e/o lavori edilizi, nonché di impianti tecnologici complementari 
redatti dagli Uffici Tecnici del Comune, devono contenere tra le somme a disposizione dell' 
Amministrazione una quota di incentivazione nel limite massimo del 2% del totale dei lavori a base 
d'asta, comprensiva degli oneri riflessi a carico del datore di lavoro e dell’IRAP, stabilita dal presente 
regolamento in base alle seguenti classi di importo: 
 
per progetti di importo fino a euro 154.937,07 il fondo è attribuito in 

ragione del 2% 
per progetti di importo compreso tra euro 154.937,07 e euro 774.685,35  il fondo è attribuito in 

ragione del 1,9% 

per progetti di importo compreso tra euro 774.685,35 e euro 4.999.302,79 il fondo è attribuito in 
ragione del 1,6% 

per progetti di importo compreso tra euro 4.999.302,79 e euro 24.996.513,92  il fondo è attribuito in 
ragione del 1,5% 

per progetti di importo superiore a euro 24.996.513,92  il fondo è attribuito in 
ragione del 1,3 

 
ARTICOLO 2 

Per i progetti i cui importi sono indicati ai paragrafi b), c), d) ed e) dell'art. 1 del presente regolamento è 
possibile attribuire una maggiorazione delle percentuali fino al raggiungimento dell'aliquota massima 
dell'1,5% qualora si ravvisi una delle cause di complessità di seguito indicate: 

1) multidisciplinarità del progetto: ipotesi in cui alla redazione del progetto hanno concorso 
molteplici specializzazioni e se quindi lo stesso è costituito da più sottoprogetti specialistici 
(impianti, strutture, studi, prove); 

2) accertamenti e indagini: ipotesi di ristrutturazione, adeguamento e completamento e in genere se 
gli studi preliminari del progetto eccedono quelli normalmente richiesti o vi siano state difficoltà 
operative e logistiche nel corso delle indagini preliminari e degli accertamenti sopralluogo; 

3) soluzioni tecnico-progettuali: ipotesi di adozione di soluzioni progettuali che hanno richiesto 
studi e/o articolazioni più o meno originali o impiego di materiali o tecniche costruttive 
sperimentali o originali sui quali sono stati effettuati studi o sperimentazioni; 

4) progettazione per stralci: ipotesi di difficoltà connesse alla redazione di stralci funzionali, con 
particolare riferimento alla complessità delle calcolazioni tecniche e computistiche occorrenti. 

 
ARTICOLO 3 

 
In sede di predisposizione del Programma Triennale, dell'elenco annuale dei lavori e delle loro 
variazioni, il Dirigente responsabile della programmazione, tenuto conto del quadro delle 
professionalità presenti e dei carichi di lavoro assegnati all'Area Tecnica, propone l'affidamento delle 
progettazioni al personale interno o a professionisti esterni. 
 

ARTICOLO 4 

Qualora la struttura tecnica interna dell'Amministrazione partecipi soltanto parzialmente alle attività di 
redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori e del collaudo, in quanto 
alcune di queste sono affidate a professionisti esterni, le relative quote parti dell'incentivo 
corrispondenti alle specifiche prestazioni non svolte costituiscono economie. 

 



ARTICOLO 5 

Per le finalità di cui all'art. 4, il fondo di cui all'art. 1 del presente regolamento è ripartito così come 
segue: 
4.a) attività propria del responsabile unico del procedimento riferita, oltre all'attività di 
responsabile dei lavori, anche all'attività di progettazione, di indirizzo, 
coordinamento, controllo, verifiche, invio di dati, ecc.: 

percentuale 
del 27% 

4.b) redazione del progetto preliminare, da attribuire ai tecnici che lo hanno redatto e 
che nell'ambito delle competenze professionali connesse al proprio profilo 
professionale assumono la responsabilità della progettazione firmando i relativi 
elaborati. 

percentuale 
del 5% 

4.c) redazione del progetto definitivo, da attribuire ai tecnici che lo hanno redatto e 
che nell'ambito delle competenze professionali connesse al proprio profilo 
professionale assumono la responsabilità della progettazione firmando i relativi 
elaborati. 

percentuale 
del 9% 

4.d) redazione del progetto esecutivo, da attribuire ai tecnici che lo hanno redatto e 
che nell'ambito delle competenze professionali connesse al proprio profilo 
professionale assumono la responsabilità della progettazione firmando i relativi 
elaborati. 

percentuale 
del 9% 

4.e) attività di coordinatore per la sicurezza nella fase della progettazione, di 
esecuzione e redazione del piano di sicurezza e di coordinamento, da attribuire al 
tecnico appositamente incaricato che, nell'ambito delle competenze professionali 
connesse al proprio profilo professionale, svolgono le funzioni di coordinatore per la 
sicurezza ed assumono la responsabilità firmando il piano di sicurezza e di 
coordinamento. 

percentuale 
del 10% 

4.f) direzione dei lavori, contabilità, da attribuire al tecnico o ai tecnici appositamente 
incaricati che firmano i documenti contabili ed al personale che eventualmente svolge 
le funzioni di direttore operativo (assistente) e di ispezione di cantiere (assistente con 
funzioni di sorveglianza). 

percentuale 
del 20% 

4.g) collaudazione tecnico-amministrativa dei lavori, da attribuire al tecnico o ai 
tecnici ed altro personale previsto dalle disposizioni normative incaricati della 
collaudazione tecnico-amministrativa delle opere che firmano gli atti di collaudo, 
anche quando questi sono incaricati del collaudo in corso d'opera. 

percentuale 
del 4% 

4.h) attività tecnico-amministrativa di supporto da attribuire al personale tecnico ed 
amministrativo del Settore Assetto del Territorio che, anche nel caso di affidamento 
degli incarichi di progettazione, direzione lavori e collaudo a figure esterne 
all'Amministrazione, contribuiscono alla redazione degli atti finalizzati alla esecuzione 
dell'opera. 

percentuale 
del 16% 

 

ARTICOLO 6 

Le predette quote si applicano anche ai progetti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, per 
i quali si è resa necessaria l'elaborazione di un progetto (con esclusione dei lavori di manutenzione 
ordinaria e straordinaria fatti eseguire su semplice richiesta di preventivo o per i quali è occorsa la sola 
predisposizione del modulo offerta prezzi) nonché a tutte le altre attività connesse all'esecuzione dei 
lavori, compresa la eventuale redazione di perizie di variante e suppletive; in quest'ultimo caso 
l'incentivo di cui all'art. 1 è ricalcolato tenendo conto dei lavori suppletivi. 

ARTICOLO 7 

Nel caso di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui all'articolo precedente per i quali si 
sia provveduto alla redazione del solo capitolato speciale d'appalto e dell'elenco prezzi, saranno 



riconosciute le aliquote di cui ai paragrafi a) (responsabile del procedimento e responsabile dei lavori), 
d) (progetto, esecutivo), e) (coordinatore per la sicurezza e redazione dei piani ove eseguiti), f) 
(direzione lavori), h) (attività tecnico amministrativa di supporto). 

ARTICOLO 8 

Una quota pari al 30% della tariffa professionale relativa alla redazione di un atto di pianificazione, 
comunque denominato, è ripartita tra i dipendenti dell'Area Tecnica che lo hanno redatto nelle seguenti 
percentuali: 

4.h.1) - responsabile del procedimento: 25%; 
4.h.2) - tecnici che hanno redatto e firmano gli atti di pianificazione: 55%; 
4.h.3) - personale amministrativo di supporto: 20%. 

ARTICOLO 9 

Le incentivazioni ripartite come negli articoli 5 e 8 saranno corrisposte con provvedimento del 
Segretario Generale, su proposta del Capo Settore Lavori Pubblici, nei tempi di seguito riportati: 
incentivo di cui all'art. 5, paragrafo a) 50% all’approvazione del progetto esecutivo e 

50% all’approvazione del certificato di collaudo 
 

incentivi di cui all'art. 5 paragrafi b), c), d), e) 

50% all’approvazione del progetto esecutivo, e 
comunque dopo l’ottenimento di tutti i visti, 
autorizzazioni, pareri, ecc. previsti dalle vigenti 
norme, e 50% all’approvazione del certificato di 
collaudo 

incentivi di cui all'art. 5 paragrafi f) e g) all’approvazione del collaudo definitivo 
incentivo di cui all'art. 5 paragrafo h) 50% all’approvazione del progetto esecutivo e 

50% all’approvazione del certificato di collaudo 
incentivi di cui all'art. 8 all’approvazione dell’atto di pianificazione da 

parte di tutti gli Enti competenti 

ARTICOLO 10 

In caso di ritardo nella presentazione dei progetti, non giustificato da comprovati motivi di ufficio, sarà 
applicata una decurtazione delle aliquote di cui all'art. 5 paragrafi b), c), d) e dell'art. 8 paragrafo 2) del 
10% per ogni dieci giorni di ritardo, fino ad un massimo del 50% della quota corrispondente. In caso di 
varianti in corso d'opera per le ragioni previste dal comma 1, lett. d) dell'art. 25 della legge n. 109/94 e 
successive modificazioni e integrazioni sarà operata una decurtazione rapportata in percentuale 
all'importo delle opere in variante, comunque non superiore al 50% delle quote di cui ai paragrafi b), c), 
d) dell'art. 5. Per le varianti contenute entro il limite del 5% dell'importo dell'appalto non verrà applicata 
alcuna decurtazione. 

ARTICOLO 11 

La ripartizione delle quote di cui all'art. 5 è operata dal Responsabile del Settore Lavori Pubblici tra il 
personale che ha contribuito alla realizzazione dell'opera in relazione all'attività diretta di collaborazione 
o supporto prestata. 

ARTICOLO 12 

Alle incentivazioni di cui al presente regolamento vanno aggiunti gli oneri fiscali, previdenziali, 
assistenziali e contributivi secondo le disposizioni di legge vigenti. Gli oneri fiscali, previdenziali, 



assistenziali e contributivi saranno previsti nel quadro economico del progetto tra le somme a 
disposizione dell'Amministrazione. 

ARTICOLO 13 

Il Responsabile del Settore Lavori Pubblici, provvede alla nomina del responsabile unico del 
procedimento, dei tecnici e collaboratori incaricati della redazione dei progetti, dei tecnici e 
collaboratori incaricati della direzione lavori, dei tecnici incaricati del collaudo tecnico-amministrativo e 
statico, indicando i relativi tempi di esecuzione, nel caso questi non fossero già indicati nel programma 
triennale, e, ove necessario, l'integrazione o sostituzione con professionalità esterne sulla base della 
proposta del Responsabile della programmazione nonché dell'accertamento effettuato dal responsabile 
unico del procedimento ai sensi del 4° comma dell'art. 17 della legge 109/94 e successive modificazioni 
e integrazioni. 

ARTICOLO 14 

 
A norma delle vigenti disposizioni sono a carico dell'Amministrazione universitaria le spese occorrenti 
per il pagamento delle polizze assicurative a copertura delle responsabilità dei dipendenti incaricati della 
progettazione delle opere, ai sensi dell'art. 106 del D.P.R. 554/99 e successive modificazioni e 
integrazioni. 
 

ARTICOLO 15 

Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche ai progetti redatti anteriormente alla sua 
entrata in vigore nei quali sia stata prevista, ai sensi della legge, l'aliquota dell' 1,5%. 

ARTICOLO 16 

Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione all’Albo 
Pretorio del Comun e di San Ferdinando di Puglia. 

 

 

 

 

 


